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N. 4

AVVISO PUBBLICO

AVVISO  PUBBLICO  PER  LA SELEZIONE  DI  ANZIANI  IN  CONDIZIONE  DI  DISABILITÀ 
MEDIA,  GRAVE  O  NON  AUTOSUFFICIENZA  DA  COINVOLGERE  IN  UN  PROGETTO 
SPERIMENTALE A VALERE SULLA LINEA DI INVESTIMENTO 1.1.2   PNRR -  MISSIONE 5 
“INCLUSIONE  E  COESIONE”,  COMPONENTE  2  “INFRASTRUTTURE  SOCIALI,  FAMIGLIE,  
COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E  
MARGINALITÀ SOCIALE” – CUP G84H22000060006

IL DIRIGENTE

VISTO  il  PNRR  Missione  5  “Inclusione  e  Coesione”,  Componente  2  “Infrastrutture  sociali,  famiglie,  
comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento  
1.1  Sostegno  alle  persone  vulnerabili  e  prevenzione  dell’istituzionalizzazione  degli  anziani  non 
autosufficienti – Sub-investimento 1.1.2 Autonomia degli anziani non autosufficienti;

VISTA la nota prot. 97443 del 6/06/2024 con la quale l’ERAP ha reso disponibili n. 17 alloggi da destinare al 
progetto;

VISTA la Delibera n. 410 del 20/06/2024 con la quale è stata costituita la riserva alloggi art. 20 quinquies,  
comma 2, lett. g) – legge regionale marche n. 36/2005 – art. 20 comma 1 lett. g) del regolamento comunale 
per  l'assegnazione  di  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  approvato con atto  di  consiglio  n.  19  del 
14/02/2022;

VISTE:

- la Deliberazione del Consiglio d’Amministrazione dell’ERAP Marche n. 238/2024 del 30/12/2024; 

- la Delibera di Giunta n. 6 del 10/01/2024 del Comune di Ancona; 

con cui è stato approvato lo schema della convenzione avente ad oggetto “Approvazione convenzione tra 
AMBITO TERRITORIALE SOCIALE XI  (ATS) ed ERAP MARCHE PRESIDIO DI  ANCONA per  la 
realizzazione  dell’intervento  di  manutenzione  straordinaria  di  n.  17  alloggi  di  e.r.p.  nell’ambito  del  
finanziamento PNRR Missione 5 “Inclusione e coesione” - componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie,  
comunità e terzo settore” - sottocomponente 1 “servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, investimento 
1.1.2 – autonomia degli anziani non autosufficienti – CUP G84H22000060006;

RICHIAMATA la Determina del Dirigente n. 308 del 10/02/2025 di approvazione dell’atto di avvio della  
selezione; 

PRESO  ATTO  che  l’art.  1  comma  159  della  Legge  di  Bilancio  2022  gli  Ambiti  Territoriali  Sociali 
costituiscono la sede nella quale programmare, coordinare, realizzare e gestire gli interventi, i servizi e le 
attività utili al raggiungimento dei LEPS (livelli essenziali delle prestazioni sociali), al fine di garantire la  
programmazione, il coordinamento e la realizzazione dell’offerta integrata dei LEPS sul territorio, nonché di  
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concorrere alla piena attuazione degli  interventi  previsti  dal Programma nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR);

RENDE NOTO 

che sono aperti i termini per la presentazione delle istanze finalizzate alla redazione di un elenco di persone 
disponibili ad essere inserite nel progetto sperimentale di cui alla linea di finanziamento 1.1.2 del PNRR - 
MISSIONE 5  “INCLUSIONE E COESIONE”,  COMPONENTE 2  “INFRASTRUTTURE SOCIALI,  
FAMIGLIE,  COMUNITÀ  E  TERZO  SETTORE”,  SOTTOCOMPONENTE  1  “SERVIZI  SOCIALI,  
DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”.  Saranno selezionati 21 anziani  in condizione di disabilità 
media, grave o non autosufficienza da coinvolgere nel progetto previsto dal PNRR M5 C2 Investimento 1.1.2 
volto a sperimentare soluzioni residenziali facilitate nelle quali le persone con disabilità possono permanere.  
Gli alloggi da destinare alla sperimentazione sono n. 17. 

TERMINE DI SCADENZA 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE:

31 marzo ore 12.00

Art. 1– Obiettivo della sperimentazione

L’obiettivo  della  sperimentazione  è  prevenire  l’istituzionalizzazione della  popolazione  anziana  in 
condizione di disabilità/non autosufficienza residente nel Comune di Ancona, ATS XI, attraverso la messa in 
disponibilità di soluzioni abitative ed organizzative capaci di supportare le persone nello svolgimento delle  
azioni di vita quotidiana al proprio domicilio.  Tale obiettivo è perseguito attraverso uno spazio abitativo 
attrezzato con dotazioni tecnologiche e servizi socio-assistenziali accessori di supporto all’autonomia, volti a 
promuovere la continuità e la qualità della vita presso il domicilio stesso. La prima sperimentazione vedrà 
coinvolti 21 anziani in condizioni di disabilità certificata che verranno ospitati in 17 alloggi riservati, da  
occupare soli o in coppia (coniugi, coppie di persone legate da rapporti di parentela/conoscenza in possesso 
del requisito di età e di residenza, fratelli, familiari, ecc…).

Nello specifico il percorso si attua mediante:

a) l'assegnazione di un alloggio ERP con dotazioni strumentali innovative, domotizzate e tecnologiche;

b) l'erogazione di  servizi accessori,  in particolare legati  alla domiciliarità,  che garantiscano la continuità  
dell’assistenza, secondo un modello di presa in carico sociosanitaria (Servizio di assistenza domiciliare, pasti  
a domicilio, telesoccorso e telecontrollo, ecc.).

Le persone che, sulla base delle istanze prodotte verranno ammesse alla sperimentazione, saranno coinvolte  
nella  redazione  di  un  progetto  socio-assistenziale  previa  apposita  valutazione  multidisciplinare.  
L’inserimento  nell’elenco  dei  potenziali  beneficiari  non  comporta  il  diritto  all’ammissione  al  progetto . 
L’accesso  sarà,  infatti,  subordinato  alla  valutazione  dell’équipe  multidisciplinare  appositamente 
costituita,  al  fine di  redigere il  progetto assistenziale  individualizzato  per ciascun beneficiario  che, 
partendo  dall’assegnazione  di  un  contesto  abitativo  attrezzato,  potrà  assicurare  servizi  di  supporto  alla  
domiciliarità  per  mantenere  la  massima  autonomia  e  indipendenza  all’interno  di  spazi  abitativi 
personalizzati dotati di strumenti e tecnologie di domotica e interazione a distanza. 
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Art. 2 – Requisiti per la presentazione dell’istanza

I seguenti requisiti per la presentazione dell’istanza devono essere posseduti alla data di presentazione della 
domanda:

a. avere la residenza nel Comune di Ancona – Ambito Territoriale Sociale 11;

b. aver compiuto 65 anni di età;

c. essere non autosufficiente o con grado di invalidità uguale o superiore al 67% oppure essere una coppia di 
anziani non  autosufficienti  o uno dei due abbia un grado di invalidità uguale o superiore al 67% o non 
autosufficiente (come da Tabella All. 3 al DPCM 159/20213 - All. B al presente avviso);

d. essere  capace  di  manifestare  la  volontà  di  intraprendere  un  percorso  di  “assistenza  domiciliare” 
sperimentale rispetto al tradizionale servizio di assistenza domiciliare socio-assistenziale;

e. essere  cittadini  italiani  o  altra  condizione  equiparata  o  cittadini  di  un  Paese  appartenente  all'Unione  
europea ovvero cittadini di Paesi che non aderiscono all'Unione europea, titolari di permesso di soggiorno  
UE per soggiornanti di lungo periodo o possessori del permesso di soggiorno di durata biennale (permessi di 
soggiorno di validità temporale minore saranno riconosciuti validi purché siano continuativi e assommino,  
calcolati insieme, ad un periodo di due anni);

f. non essere titolari di una quota superiore al venticinque per cento del diritto di proprietà o altro diritto reale 
di godimento su una abitazione ovunque ubicata, adeguata alle esigenze del nucleo familiare che non sia 
stata dichiarata inagibile dalle autorità competenti ovvero, per abitazione situata nel territorio nazionale, che  
non risulti unità collabente ai fini del pagamento delle imposte comunali sugli immobili. Nell’ipotesi in cui 
più persone appartenenti allo stesso nucleo familiare siano titolari di una quota di tali diritti su una medesima 
abitazione,  si  procede  alla  somma  delle  suddette  quote  possedute  da  ciascun  componente.  Ai  fini  del  
possesso di tale requisito, non si considera il diritto di proprietà o altro diritto reale di godimento su una  
abitazione coniugale che, a seguito di provvedimento dell’autorità giudiziaria, risulti assegnata al coniuge 
separato o all’ex coniuge e non sia nella disponibilità del soggetto richiedente. Tale disposizione si applica  
purché  alla  data  della  presentazione  della  domanda  sia  trascorso  almeno  un  anno  dall’adozione  del  
provvedimento giudiziario di assegnazione della casa coniugale. Non si considera altresì il diritto di proprietà 
o altro diritto reale di godimento su una abitazione che sia venuto meno per effetto di sentenza dichiarativa di  
fallimento; 

g. avere  un  reddito  ISEE,  riferito  all’intero  nucleo  familiare  e  calcolato  secondo i  criteri  stabiliti  dalla  
normativa  statale  vigente,  non superiore  al  limite  di  valore  ISEE per  l'accesso  all'E.R.P.  sovvenzionata  
stabilito annualmente dalla Regione Marche (anno 2025 € 13.877,00). Tale limite è aumentato del 20% per le  
famiglie  monopersonali  (anno 2025 €  16.652,00).  Per  la  definizione  del  nucleo  familiare  ai  fini  ISEE 
valgono le disposizioni di cui alla normativa vigente. In caso di dichiarazione ISEE con redditi pari a zero,  
l'interessato dovrà produrre apposita dichiarazione sostitutiva di notorietà attestante le fonti di sostentamento  
del nucleo familiare;

h. non avere avuto precedenti assegnazioni in proprietà o con patto di futura vendita di un alloggio realizzato  
con contributi pubblici o precedenti finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi dallo Stato o da 
Enti pubblici, salvo che l’alloggio non sia più utilizzabile o sia perito senza aver dato luogo a indennizzo o  
risarcimento danno;

i. non aver riportato negli ultimi dieci anni dalla data di pubblicazione dell’avviso, a seguito di sentenza 
passata in giudicato, ovvero di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di 
procedura penale, condanna per delitti non colposi per i quali la legge prevede la pena detentiva non inferiore  
nel massimo edittale a due anni. Il requisito, non si applica nell’ipotesi di intervenuta riabilitazione di cui agli 
articoli 178 e 179 del Codice penale. Possono altresì beneficiare degli alloggi di edilizia sovvenzionata i  
soggetti che abbiano provveduto all’integrale risarcimento dei danni ed estinzione di ogni debito, entrambi  
derivanti dai reati di cui alla medesima lettera.

I requisiti generali di cui alle lettere f) e h) devono essere posseduti da tutti i componenti del nucleo familiare 
esistente e  dichiarato al  momento della  presentazione della domanda e debbono permanere al  momento 
dell’assegnazione e successivamente nel corso della locazione.
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I requisiti devono permanere in capo ai richiedenti per tutta la durata del progetto, pena la decadenza dal  
beneficio. I requisiti sono stati definiti sulla base del carattere fortemente sperimentale del progetto, come  
definito dal Ministero. 

Possono presentare istanza anche coloro che sono già assegnatari  di  un alloggio di  erp,  in possesso dei  
requisiti  richiesti  dal  presente avviso. In caso di ammissione definitiva al  beneficio, il  richiedente dovrà  
effettuare una scelta tra il nuovo alloggio e quello già occupato e, eventualmente, procedere al rilascio e  
presentare formale rinuncia definitiva a quest’ultimo al momento dell’ingresso al progetto. Resta fermo che 
rimangono valide le norme in materia di edilizia residenziale pubblica. 

Trattandosi di alloggi riservati al progetto di cui al PNRR Missione 5 “Inclusione e coesione” - Componente 
2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” - Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e  
marginalità  sociale”,  Investimento  1.1.2  –  Autonomia  degli  anziani  non  autosufficienti,  in  caso  di 
collocazione in struttura, decesso o altro evento che comporti  l’uscita dal progetto dell'anziano assegnatario, 
non è consentito il subentro nell'assegnazione, fatta salva la valutazione della posizione del componente il  
nucleo familiare già convivente al momento della prima assegnazione che risulti in possesso di tutti requisiti  
di cui al presente avviso pubblico al momento del rilascio.

In nessun caso è consentito l'ampliamento stabile del nucleo familiare, né è consentito a persone diverse  
dall’assegnatario/dagli assegnatari richiedere l’autorizzazione alla residenza presso l’alloggio dedicato alla 
sperimentazione.

L'ospitalità temporanea di persone legate all'assegnatario da vincoli di parentela per motivi di salute o per  
motivi di lavoro (badante/assistenza alla persona) non ingenera in alcun caso il diritto al subentro in capo al  
soggetto ospite temporaneo con finalità assistenziali, che dovrà abbandonare l’alloggio non appena cesserà  
l'esigenza di assistenza dell'assegnatario. 

Art. 3 – Domanda 

La domanda di partecipazione, in regola con la normativa sull'imposta di bollo, debitamente sottoscritta dal 
richiedente  e  corredata  di  fotocopia  del  documento  di  riconoscimento in  corso  di  validità  va  redatta 
sull'apposito modello predisposto dal Comune di Ancona (All. C) recante le dichiarazioni sostitutive inerenti 
tutti i requisiti per l'accesso e corredata di tutta la documentazione necessaria. 

Tale modello assume forma e contenuto di dichiarazione sostitutiva di notorietà.

Non saranno accettate domande compilate su modelli diversi da quelli indicati e/o carenti anche di uno solo  
degli allegati obbligatori.

La domanda può essere presentata:

- dall’interessato;

- dal soggetto incaricato della tutela dell’anziano in caso di incapacità temporanea o permanente (tutore,  
curatore, amministratore di sostegno).

Dove reperire la modulistica.

L'Avviso ed il modello di domanda possono essere:

a) consultati e/o scaricati dal sito istituzionale del Comune di Ancona;

b) ritirati presso gli Uffici di Promozione Sociale:

- Viale della Vittoria n. 37 – tel. 071/2225115/5136

- Via Ascoli Piceno n. 10 - tel. 071/2222129/5142

nei seguenti orari:
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9,00 alle 13,00
martedì dalle 15,00 alle 17,00
giovedì dalle10 alle 16

La domanda completa della documentazione dovrà essere presentata con le seguenti modalità:
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a) spedita tramite raccomandata A.R. al seguente indirizzo: Comune di Ancona Largo XXIV Maggio n. 1 - 
60123 Ancona; sulla busta contenente la domanda il richiedente dovrà riportare il proprio nome, cognome, 
indirizzo  e  la  dicitura  “Contiene  domanda  per  progetto  PNRR  1.1.2  -  Autonomia  degli  anziani  non  
autosufficienti”;

Nel  caso  di  raccomandata  A.R.  fa  fede  la  data  del  timbro  di  spedizione  dell'Ufficio  Postale;  
l'Amministrazione non risponde di eventuali disguidi postali

b)  consegnata a mano in busta chiusa direttamente all'Ufficio Protocollo Generale del  Comune di 
Ancona (Piano terra Largo XXIV Maggio n. 1 – 60123 Ancona) nei seguenti orari di apertura al pubblico: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00; martedì e giovedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00; sulla  
busta contenente la domanda il richiedente dovrà riportare il proprio nome, cognome, indirizzo e la dicitura  
“Contiene domanda per progetto PNRR 1.1.2 - Autonomia degli anziani non autosufficienti”;

c)  a  mezzo  di  proprio  indirizzo  posta  elettronica  certificata –  saranno  considerate  valide  solo  pec 
personali  del  richiedente,  pena  l'esclusione  della  domanda -  all'indirizzo  comune.ancona@emarche.it 
inserendo la domanda di partecipazione con la documentazione allegata, sottoscritta digitalmente oppure in  
formato pdf o altro formato non modificabile, avente per oggetto “Contiene domanda per progetto PNRR 
1.1.2 - Autonomia degli anziani non autosufficienti”.

 

Il recapito delle domande resta ad esclusivo rischio del mittente; ove per qualsiasi motivo, non esclusa la 
forza maggiore, la stessa non venisse recapitata in tempo utile, l'Ente non assume responsabilità alcuna.

Le domande presentate oltre il termine ultimo sopra indicato verranno automaticamente escluse.

La domanda dovrà contenere obbligatoriamente e inequivocabilmente l'indirizzo ed i riferimenti corretti (es.  
numero  di  telefono,  indirizzo  email,  ecc...).  Eventuali  successivi  cambi  di  recapito  dovranno  essere  
comunicati  tempestivamente.  In  mancanza  di  quanto  sopra,  l'Amministrazione  comunale  non si  assume 
responsabilità per la mancata ricezione da parte degli interessati delle comunicazioni.

Può essere presentata una sola domanda per nucleo familiare.

Il soggetto deve allegare obbligatoriamente alla domanda la seguente documentazione:

a) Copia  fronte/retro  di  un  documento  di  identità  in  corso  di  validità,  del  beneficiario  e  del  soggetto 
sottoscrittore, se diverso dall’interessato;

b) Eventuale  provvedimento  di  protezione  giuridica  del  richiedente  (tutela,  curatela,  amministrazione di 
sostegno);

c) Verbale  di  certificazione di  non autosufficienza  (vedi  Tabella  per  la  verifica  delle  condizioni  di  non 
autosufficienza ai fini ISEE – All. 3 al DPCM 159/20213 - Allegato B).

Le istanze dovranno essere inoltrate entro e non oltre le ore 12:00 del 31 marzo 2025. 

In ogni caso, l’Amministrazione si riserva di prorogare e/o riaprire i termini al fine di assegnare eventuali  
ulteriori  posti  rimasti  disponibili  per  il  completamento  della  sperimentazione,  così  come  stabilita  dalla 
progettualità PNRR.

Ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii. spetta all'Amministrazione procedere ad idonei controlli,  
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese. In caso di dubbia attendibilità delle dichiarazioni stesse, si 
riserva di richiedere all’interessato la documentazione giustificativa.

Qualora il cittadino si rifiuti, in sede di controllo, di presentare tale documentazione, decade immediatamente 
dal  beneficio.  In caso di  accertamento di  dichiarazioni  mendaci  il  dichiarante decade dal  beneficio e si 
procederà a norma di legge.

Art. 4 - Ammissione al beneficio e lista degli ammessi

L’elenco degli aspiranti beneficiari verrà redatto secondo i seguenti criteri di priorità:

- Grado di non autosufficienza e rete familiare

- Valore ISEE (in ordine crescente dal più basso al più alto)

mailto:comune.ancoma@emarche.it
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Nello specifico, per la non autosufficienza, sarà data priorità in ordine:

- Coppie di persone:

· Anziani entrambi non autosufficienti, privi di una rete di supporto di tipo assistenziale o familiare, con 
precedenza alla condizione di maggior disabilità come definita dalla Tabella allegata al Regolamento ISEE di  
cui al DPCM 05/12/2013, n. 159 - Allegato 3 - Definizione ai fini ISEE della condizione di disabilità media, 
grave e di non autosufficienza nel limite degli alloggi disponibili;

· Anziani entrambi non autosufficienti con precedenza alla  condizione di maggior disabilità come definita 
dalla Tabella allegata al Regolamento ISEE di cui al DPCM 05/12/2013, n. 159 - Allegato 3 - Definizione ai 
fini  ISEE  della  condizione  di  disabilità  media,  grave  e  di  non  autosufficienza  nel  limite  degli  alloggi  
disponibili;

- Soggetti singoli:

· Anziano solo  non autosufficiente, privo  di  una  rete  di  supporto  di  tipo  assistenziale  o  familiare,  con 
precedenza alla condizione di maggior disabilità come definita dalla Tabella allegata al Regolamento ISEE di  
cui al DPCM 05/12/2013, n. 159 - Allegato 3 - Definizione ai fini ISEE della condizione di disabilità media, 
grave e di non autosufficienza nel limite egli alloggi disponibili;

· Anziano solo non autosufficiente con precedenza alla condizione di maggior disabilità come definita dalla 
Tabella allegata al Regolamento ISEE di cui al DPCM 05/12/2013, n. 159 - Allegato 3 - Definizione ai fini 
ISEE della condizione di disabilità media, grave e di non autosufficienza, nel limite degli alloggi disponibili.

L’elenco  degli  aspiranti  beneficiari  sarà  trasmesso  per  la  valutazione  multidimensionale  all’equipe  
multidisciplinare costituita come da convenzione per progetto PNRR, dalle Assistenti Sociali dell’ATS XI 
e/o del Distretto Sanitario di Ancona e dalle figure professionali sempre del Distretto Sanitario di Ancona che  
valuterà l’idoneità delle candidature e l’ammissibilità definitiva al progetto con la Formulazione del Piano 
Assistenziale  Integrato PAI.  Redigerà  altresì  la lista  degli  ammessi  alla sperimentazione che,  in caso di  
parità, terrà conto dei criteri di priorità di cui al precedente Art. 4.

In caso di richieste valutate non idonee, si procederà alla dichiarazione di inidoneità e allo scorrimento della 
lista.

In caso di un numero di istanze idonee superiore alla disponibilità dei 17 alloggi per 21 anziani o in caso di 
parità sarà data priorità utilizzando il criterio temporale riferito alla data di presentazione dell’istanza.

In caso di rinuncia o di altre manifestazioni di impossibilità alla partecipazione progettuale si procederà con 
l'inserimento di altri beneficiari idonei secondo le valutazioni effettuate dall’équipe multidisciplinare e in  
base ai criteri sopracitati.

Il PAI elaborato dall’équipe multidisciplinare in favore degli ammessi alla sperimentazione dovrà contenere:

a)  l’individuazione  dell’appartamento  adeguato  alle  esigenze  dell'anziano  con  le  soluzioni  domotiche  e  
tecnologiche disponibili;

b) l’attivazione, concordata con l’anziano, dei servizi socio assistenziali integrati in particolare legati alla  
domiciliarità,  che  garantiscano  la  continuità  dell’assistenza,  secondo  un  modello  di  presa  in  carico  
sociosanitaria (ad esempio Servizio di assistenza domiciliare, pasti a domicilio, telesoccorso e telecontrollo).

L’assegnazione dell’appartamento sarà regolata da contratto sottoscritto con l’ERAP marche - Presidio di  
Ancona.

Art. 5 – Obblighi del beneficiario

La concessione dei benefici è subordinata al rispetto degli impegni sottoscritti dal beneficiario nel progetto  
assistenziale.  È  responsabilità  del  beneficiario  comunicare  all’Ufficio  di  Coordinamento  dell’ATS  XI 
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qualunque cambiamento intervenuto nella sua situazione che determini  la perdita anche di  uno solo dei  
requisiti di accesso di cui all’art. 2 e/o il verificarsi di una delle condizioni di cui all’art. 6 del presente  
Avviso. Qualora il cittadino non informi il Servizio Sociale competente delle variazioni intervenute, lo stesso  
decade immediatamente dal beneficio concessogli ed incorre nelle sanzioni previste dal codice penale e dalle  
leggi attualmente vigenti in materia. In tal caso l’Ente ha facoltà di rivalsa per le somme equivalenti  ai  
servizi indebitamente percepiti.

Il beneficiario si impegna in particolare a: 

-in fase di ammissione alla sperimentazione, al rispetto di quanto previsto nel presente avviso;

-in  fase  di  sperimentazione,  al  rispetto  integrale  del  contratto  sottoscritto  con  ERAP per  la  gestione 
dell’alloggio  domotizzato  assegnato  e  al  rispetto  del  PAI  definito  in  condivisione  con  l’equipe  
multidisciplinare, così come aggiornato nel corso della sperimentazione;

-nella fase di dimissione/conclusione del percorso sperimentale: al rilascio dell’alloggio in buone condizioni,  
fatto salvo il deperimento connesso al normale stato di uso.

Per quanto non espressamente stabilito si fa riferimento alle norme del Codice civile e alla L.R. 36/2005 e 
s.m.i..

Art. 6 – Cause di revoca del beneficio

Il beneficio è revocato nei seguenti casi:

1)  omissione  di  comunicazione  all’Ufficio  di  Coordinamento  dell’ATS  XI  di  qualunque  cambiamento 
intervenuto nella propria situazione che determini la perdita anche di uno solo dei requisiti di accesso al 
beneficio; 

2) decesso del beneficiario; non è consentito il subentro nell'assegnazione, fatta salva la valutazione della  
posizione  del  componente  il  nucleo familiare  già  convivente  al  momento della  prima  assegnazione  che 
risultino in possesso di tutti requisiti di cui al presente avviso pubblico;

3) inserimento in maniera permanente del beneficiario presso una struttura residenziale o ospedaliera;

4) rinuncia scritta del beneficiario, in qualsiasi momento ed in qualsiasi fase del percorso nel principio di  
autodeterminazione della persona.

Art. 7 – Durata

Il  percorso  assistenziale  ha  una  prima  durata  sperimentale  fino  al  31  Marzo  2026,  in  coerenza  con le  
tempistiche previste dal PNRR secondo le fasi attuative che risultano indicate nel progetto. Al termine della  
sperimentazione il beneficiario manterrà la disponibilità dell’uso dell’alloggio domotizzato fino al permanere 
delle condizioni che hanno determinato l’accesso alla sperimentazione, La disponibilità di eventuali servizi  
di  supporto  e  accessori  potrà  essere  programmata  oltre  la  data  del  31  marzo  2026 in  base  alle  risorse  
economiche al tempo individuate per tale finalità

Art. 8 – Responsabile del Procedimento

Il Responsabile del Procedimento è il funzionario titolare di E.Q. Ass. Soc. Sonia Gregorini.

Per ulteriori informazioni è possibile contattare l’U.O. Anziani:

071/222 5118

071/222 5170

071/222 2177

Per il carattere sperimentale del progetto, l’ATS XI mette a disposizione un’assistente sociale dedicata e un  
amministrativo a supporto delle domande.
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Art. 9 – Pubblicità e comunicazioni

Il presente Avviso con i relativi allegati è pubblicato in versione integrale sul sito istituzionale dell’Ente al  
https://www.comuneancona.it/category/servizi/salute-benessere-e-assistenza/politiche-sociali/anziani-
politiche-sociali/

https://www.comuneancona.it/category/servizi/salute-benessere-e-assistenza/politiche-sociali/politiche-per-
la-casa/

comprese tutte le comunicazioni successive e inerenti alla procedura. 

Tali  pubblicazioni  assolvono  ogni  obbligo  di  comunicazione  formale  ai  potenziali  partecipanti  alla 
procedura. 

A  ciascun  richiedente,  al  momento  della  presentazione  della  domanda,  sarà  assegnato  un  codice  
identificativo di 3 cifre che verrà indicato nella ricevuta rilasciata dall'Ufficio Protocollo. Per le domande  
inviate  tramite  Raccomandata  A/R o inviate a mezzo di  posta  elettronica certificata  personale sarà  cura  
dell'interessato richiedere all'Ufficio Politiche per la Casa del Comune di Ancona, il codice assegnato alla  
domanda. Sarà cura di ciascun interessato assumere notizie circa l'esito della procedura che sarà comunicata 
unicamente agli gli ammessi al servizio che saranno contattati in ordine di posizionamento nella graduatoria  
e a seguito delle verifiche effettuate dalla commissione.

 

Art. 10 – Obblighi in materia di trasparenza e informativa sul trattamento dei dati personali

Agli  atti  ed  ai  provvedimenti  relativi  alla  presente  procedura  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le 
disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile  
2016 relativo alla protezione dei dati personali (per brevità “Regolamento”), si informano i partecipanti che  
il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione alla presente procedura, o comunque 
acquisiti  a  tal  fine  dall'Ente,  è  finalizzato  unicamente  all'espletamento  delle  attività  di  cui  al  presente  
disciplinare. 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione procedente e da eventuali altri  
addetti,  preventivamente individuati,  in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza,  e potrà essere  
effettuato, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, mediante strumenti cartacei,  
informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. 

I dati stessi non saranno in alcun modo oggetto di diffusione. Essi potranno essere comunicati unicamente ai  
soggetti pubblici e privati coinvolti nello specifico procedimento, nei casi e per le finalità previste da leggi,  
regolamenti, normativa comunitaria o Contratti collettivi nazionali di lavoro, al fine di garantire la gestione  
di tutte le fasi del procedimento stesso. 

Per tali finalità l’acquisizione dei dati è necessaria. Il loro mancato conferimento comporterà l’esclusione 
dalla procedura di cui al presente Avviso.

Comunicazione avvio del procedimento Legge 241/1990 art. 8 e s.m.i. 

Amministrazione Competente Comune di Ancona Piazza XXIV Maggio, 1 – 60100 Ancona.

Oggetto del trattamento Avviso Pubblico per la selezione di anziani in condizione di disabilità media, grave o non autosufficienza da 
coinvolgere in un progetto sperimentale a valere sulla linea di Investimento 1.1.2 Pnrr - Missione 5 
“Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture Sociali, Famiglie, Comunità E Terzo Settore”, 
Sottocomponente 1 “Servizi Sociali, Disabilità E Marginalità Sociale” – Cup G84H22000060006

Responsabile del procedimento Ai sensi e per gli effetti di cui alla L. 241/1990 si informa che il Responsabile del procedimento è il 
funzionario titolare EQ Ass. Soc. Sonia Gregorini

Inizio e termine del procedimento 
L'avvio del procedimento decorre dalla data di ricevimento presso il Servizio Protocollo della presente 
domanda; dalla stessa data decorrono i termini di conclusione del procedimento che coincidono con 
l'approvazione della graduatoria definitiva emanata a seguito del presente Bando Pubblico.

Inerzia dell'Amministrazione Decorsi i termini sopraindicati l'interessato potrà attivarsi ai sensi dell'art. 2 c. 9 bis L. 241/90 nel rispetto 
delle disposizioni fissate dall'amministrazione comunale. Successivamente rimane comunque possibile 

https://www.comuneancona.it/category/servizi/salute-benessere-e-assistenza/politiche-sociali/politiche-per-la-casa/
https://www.comuneancona.it/category/servizi/salute-benessere-e-assistenza/politiche-sociali/politiche-per-la-casa/
https://www.comuneancona.it/category/servizi/salute-benessere-e-assistenza/politiche-sociali/anziani-politiche-sociali/
https://www.comuneancona.it/category/servizi/salute-benessere-e-assistenza/politiche-sociali/anziani-politiche-sociali/
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attivare ricorso al TAR nei termini di legge.

Ufficio in cui si può prendere 
visione degli atti 

Servizi Socio Assistenziali e Coordinamento ATS11 – U.O. Anziani - Viale della Vittoria, 39 Ancona 

Nota Bene 
Per ogni comunicazione inerente il presente procedimento che si intende avviare per posta elettronica 
certificata, l'indirizzo da utilizzare è solo ed esclusivamente il seguente: comune.ancona@emarche.it 

Informativa breve per il trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 
2016/679

Il titolare del trattamento dei vostri dati personali è Comune di Ancona, email info@comune.ancona.it pec 
comune.ancona@emarche.it. Il responsabile della protezione dei dati è contattabile scrivendo a dpo@comune.ancona.it. Il titolare 
tratta i vostri dati personali in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, come meglio descritto 
nell’informativa estesa reperibile presso la sede del titolare, consultabile anche sul sito web istituzionale www.comuneancona.it e 
mediante il QR Code qui accanto raffigurato.

Ancona, lì 11/02/2025

    Il Dirigente
(Dott.ssa Claudia Giammarchi)
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